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prodotti e scadenze .  La determinazione dei TIT si fonda sull'ipotesi di coper tura 
di ogni operazione di impiego mediante  un ipotetico intervento sul mercato 
aven te  uguali caratterist iche finanziarie, ma di segno opposto.  Tale s is tema si 
basa  sul menzionato modello organizzativo di CDP, che prevede una specifica 
st ru ttura  organizzativa (Finanza) responsabile deN'attività di gestione della 
tesorer ia  e della raccolta.

Con riferimento agli ulteriori aggregati  di Conto economico, a ciascuna Area 
vengono attribuiti i ricavi e i costi di diretta competenza .  In aggiunta ,  è prevista 
l 'allocazione di una quota  parte  di costi indiretti, sulla base  dell'effettivo utilizzo 
di risorse ovvero di servizi ricevuti.

Per maggiori informazioni sull 'andamento gestionale delle specifiche unità di 
business,  si r imanda a quanto  riportato nella Relazione sulla Gestione.

Dati patrim oniali riclassificati

(migliaia di euro)

Aree d'Affari 
e Finanza

Partecipazioni e 
Altro Totale CDP

Disponibilità liquide e  altri im pieghi di te so r e r ia 1 4 7 .5 0 7 .1 6 0 - 1 4 7 .5 0 7 .1 6 0

Crediti v e r s o  c lien tela  e  v e r s o  b a n ch e 1 0 2 .9 6 9 .7 3 8 2 4 0 .8 4 4 1 0 3 .2 1 0 .5 8 2

Titoli di d eb ito 2 3 . 0 5 4 .2 0 2 - 2 3 . 0 5 4 .2 0 2

P artec ip azion i e  titoli a z ion ari - 3 2 . 6 9 2 .7 8 2 3 2 . 6 9 2 .7 8 2

R accolta 2 6 0 .3 0 3 .3 5 0 3 1 . 6 3 6 .0 8 2 2 9 1 .9 3 9 .4 3 2

- di cui raccolta postale 2 1 1 .6 5 5 .7 0 1 3 0 .7 6 1 .0 0 5 2 4 2 .4 1 6 .7 0 6

- di cui raccolta da banche 2 2 . 7 3 4 .2 8 6 - 2 2 . 7 3 4 .2 8 6

- di cui raccolta da clientela 2 0 . 0 0 6 .5 0 3 - 2 0 . 0 0 6 .5 0 3

- di cui raccolta rappresentata da titoli obbligazionari 5 .9 0 6 .8 6 0 8 7 5 .0 7 7 6 .7 8 1 .9 3 7
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D ati econom ici riclassificati

(migliaia di euro)

Aree d'Affari 
e Finanza

Partecipazioni e 
Altro Totale CDP

Margine di interesse 3 .264.818 ( 7 2 5 .4 2 3 ) 2 . 539.396

Dividendi e  Utili (p e rd ite )  delle p a rtec ip az io n i - 2 .080.031 2 .080.031
C o m m issio n i n e t te ( 1 .3 8 2 . 550 ) ( 2 0 0 .298 ) ( 1 .5 8 2 .84 8 )

Altri ricavi n e tti 76.187 773 76.960

Margine d'intermediazione 1 .958.456 1 . 155.083 3 . 113.538

R iprese (re ttifich e) di v a lo re  n e tte ( 4 5 .291 ) ( 0 ) ( 4 5 .291 )

C o sti di s tru t tu ra ( 19 .513 ) ( 107 .290 ) ( 126 .80 2 )

Risultato di gestione 1 .895 .539 1.057 .749 2 .953 .289
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Allegato 1

(m ig lia ia  d i euro)

ELENCO ANALITICO DELLE PARTECIPAZIONI
D enom inazioni S ed e Q uota % V alore di 

bilancio
A. Im p r e se  q u o ta te

1. Eni S.p.A . Roma 2 5 ,7 6 % 1 5 .2 8 1 .6 3 2
2 . T em a  S.p.A . Roma 2 9 ,8 5 % 1 .3 1 5 .2 0 0

B. Im p rese  non  q u o ta te
1. SACE S.p.A . Roma 1 0 0 ,0 0 % 5 .1 5 0 .5 0 0
2 . CDP Reti S .r.l. Roma 1 0 0 ,0 0 % 3 .5 1 7 .3 6 0
3. F in tecna S.p.A . Roma 1 0 0 ,0 0 % 2 .0 0 9 .4 3 6
4 . Fondo S tra teg ic o  Ita lian o  S.p.A . Milano 7 7 ,7 0 % 3 .4 1 9 .5 1 2
5. CDP GAS S .r.l. Roma 1 0 0 ,0 0 % 4 6 7 .3 6 6
6. F in tecna Im m ob ilia re  S .r.l. Roma 1 0 0 ,0 0 % 3 1 0 .1 5 9
7. S im es t S.p.A . Roma 7 6 ,0 0 % 2 3 2 .5 0 0
8 . Q u a d ra n te  S.p.A . Roma 1 0 0 ,0 0 % 6 1 .6 2 5
g In fram ed  In fra s tru c tu re  so c ie tà  p a r  ac tio n s  sim plifièe  à capitai 

v ariab le  (F ondo In fram ed ) Parigi 3 8 ,9 3 % 7 2 .0 7 2

202 0  E uropean  Fund for Energy, C lim ate  C h an g e  an d  In fra s tru c tu re  
SICAV-FIS Sa (F ondo  M arguerite) L ussem burgo 1 4 ,0 8 % 2 7 .8 9 9

11. Sinloc S.p.A . Torino 1 1 ,2 9 % 5.9 8 6
12. G alaxy S .à r.l. SICAR L ussem burgo 4 0 ,0 0 % 2 .3 4 8
13. F2i SGR S.p.A . Milano 1 6 ,5 2 % 2 .8 4 4
14. Is titu to  p e r  il C red ito  S portivo Roma 2 1 ,6 2 % 2 .0 6 6
15. CDP In v es tim e n ti SGR S.p.A . Roma 7 0 ,0 0 % 1.400
16. Fondo Ita lian o  d 'in v e s tim e n to  SGR S.p.A . Milano 1 2 ,5 0 % 866
17. E uropean  E nergy Efficiency Fund SA, SICAV-SIF (F ondo EEEF) L ussem burgo

- Q uo te  A 1 2 ,8 6 % 5.6 6 4
- Q uo te  B 2 ,0 9 % 919

18. E u roprogetti & F inanza S.p.A . in liqu idazione Roma 3 1 ,8 0 % -
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Allegato 2

S e p a r a z io n e  c o n t a b il e

CDP è sogget ta  ad un regime di separazione organizzativa e contabile ai sensi 
dell'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30 se t t em bre  2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003, n. 326.

La st ru ttura  organizzativa della Società, ai fini della costi tuzione di un impianto di 
separazione contabile, è s ta ta  pertanto suddivisa in tre unità operative 
denomina te  r ispe tt ivamente  Gestione Separa ta ,  Gestione Ordinaria e Servizi 
Comuni,  aM'interno delle quali sono riclassificate le esistenti unità organizzative di 
CDP.

Gestione Separata
La Gestione Separa ta  ha il compito di perseguire  la missione di in teresse  
economico generale  affidata per  legge alla CDP.
Lo s ta tu to  della CDP, in conformità alla legge,  a ssegna  alla Gestione Separa ta  le 
seguenti  attività:

■ il f inanziamento,  sot to qualsiasi forma, ivi compreso  l 'acquisto di crediti 
di impresa,  dello Sta to ,  delle regioni, degli enti locali, degli enti pubblici 
e degli organismi di diritto pubblico, utilizzando fondi rimborsabili sotto 
forma di Libretti di risparmio postale e di Buoni fruttiferi postali, 
assistiti dalla garanzia dello Sta to  e distribuiti a t t raverso  Poste italiane
S.p.A. o società da essa  controllate, e fondi provenienti dall 'emissione 
di titoli, dall 'assunzione di f inanziamenti e da altre operazioni 
finanziarie, che possono esse re  assistiti dalla garanzia dello Stato.  In 
tale ambito la società potrà anche  effettuare attività di negoziazione 
per conto proprio di s trumenti  finanziari derivati nel r ispetto della 
normativa vigente;

■ la concessione  di finanziamenti , sot to qualsiasi forma ivi compreso  
l 'acquisto di crediti di impresa,  il rilascio di garanzie,  l 'assunzione di 
capitale di rischio o di capitale di debito, la sottoscrizione di quote  di 
fondi di invest imento; ciascuna delle prede t te  operazioni finanziarie è 
effe ttuata nei confronti dei soggett i  di cui al precedente  punto o è 
dest inata  alle operazioni di interesse  pubblico da questi ultimi 
promosse,  secondo i criteri fissati dal decreto  del Ministro dell 'economia 
e delle finanze adot ta to  ai sensi dell'articolo 5, comma 11, let tera e),  
del decreto  legge,  o è dest inata  alle operazioni di in teresse  pubblico
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previste dall'articolo 8 del decreto  legge 1 luglio 2009, n. 78, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009, n. 102 e 
successive modificazioni, per sos tene re  l ' internazionalizzazione delle 
imprese  quando le operazioni sono assisti te da garanzia o assicurazione 
della SACE S.p.A., o è effe ttuata a favore delle piccole e medie imprese  
per finalità di sos tegno  dell 'economia; le operazioni finanziarie sono 
effe ttuate  utilizzando fondi di cui al p receden te  punto e possono essere  
effe ttuate  in via diretta o a tt raverso  l ' intermediazione di enti creditizi, 
ad eccezione delle operazioni a favore delle piccole e medie imprese  
che possono e sse re  effe ttuate  esclusivamente  a tt raverso  
l ' intermediazione di enti creditizi o a tt raverso la sottoscrizione di fondi 
comuni di invest imento gestiti da una società di gest ione  collettiva del 
risparmio di cui aN'articolo 33 del te s to  unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, il cui oggetto  
sociale realizza uno o più fini istituzionali di CDP. Le operazioni 
finanziarie ef fe ttuate  in via diretta devono e sse re  di importo pari o 
superiore  a Euro 25 .000 .000 ,00  (venticinquemilioni/00). Le operazioni 
finanziarie destinate  alle operazioni p romosse  dai soggett i  di cui al 
p receden te  punto o destinate  alle operazioni previste dall'articolo 8 del 
decreto  legge 1 luglio 2009,  n. 78, converti to, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto  2009, n. 102 e successive modificazioni, per sos tenere  
l ' internazionalizzazione delle imprese quando le operazioni sono 
assist i te da garanzia o assicurazione della SACE S.p.A. possono essere  
a favore di soggett i  aventi na tura  pubblica o privata, con esclusione 
delle persone fisiche, che devono e sse re  dotati di soggett ività giuridica. 
In tale ambito la società potrà anche  effettuare attività di negoziazione 
per conto proprio di s trument i  finanziari derivati nel rispetto della 
normativa vigente;

■ l 'assunzione di partecipazioni in società di rilevante in teresse  nazionale 
che risultino in una stabile situazione di equilibrio finanziario, 
patrimoniale ed economico e siano cara tte rizzate  da adegua te  
prospett ive di redditività - che possiedono i requisiti previsti con 
decreto del Ministro deN'economia e delle finanze da emanars i  ai sensi 
deN'articolo 5, com m a 8 bis, del decreto legge. Le medes ime 
partecipazioni possono e sse re  acquisite anche  a t t raverso  veicoli 
societari o fondi di invest imento partecipati dalla società ed 
even tua lm ente  da società private o controllate dallo Sta to  o da enti 
pubblici. Nel caso in cui le suddet te  partecipazioni siano acquisite 
mediante  utilizzo di r isorse provenienti dalla raccolta postale, le s tes se  
sono contabilizzate nella Gestione Separa ta ;
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■ la fornitura di provvista,  utilizzando i fondi di cui al punto 1, alle banche 
italiane e alle succursali di banche e s te re  comunitarie ed 
extracomunitarie operanti  in Italia e autorizzate all'esercizio dell'attività 
bancaria,  per l 'erogazione di mutui garantiti  da ipoteca su immobili 
residenziali da dest inare  all 'acquisto dell 'abitazione principale e ad 
interventi di r istrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica  
nel r ispetto dei parametr i  e delle priorità even tua lm ente  dettati  dalla 
normativa applicabile;

■ l 'acquisto di obbligazioni bancarie garanti te  e m e s s e  a fronte di 
portafogli di mutui garantit i da ipoteca su immobili residenziali e /o  titoli 
emessi  ai sensi  della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell 'ambito di 
operazioni di cartolarizzazione aventi  ad oggetto  crediti derivanti da 
mutui garantiti  da ipoteca su immobili residenziali. Nel caso in cui le 
suddet te  obbligazioni e i suddett i titoli siano acquisiti mediante  l'utilizzo 
dei fondi di cui al precedente  punto 1, gli stessi  sono contabilizzati nella 
Gestione Separa ta ;

■ l 'assunzione delle partecipazioni trasferi te o conferite alla CDP con uno 
o più decreti del Ministro deN'economia e delle finanze di cui aN'art. 5, 
comma 3, let tera b) del decreto legge 269, la cui gest ione è uniformata 
ai criteri indicati con il decreto  del Ministro dell 'economia e delle finanze 
di cui all'art. 5, comma 11, let tera d) del decreto  legge 269, nonché 
eventuali incrementi  delle quote  di partecipazioni trasferi te in sede  di 
trasformazione  della Cassa depositi e prestiti in società per azioni;

■ la gestione,  even tua lm en te  a ssegna ta  dal Ministro deN'economia e delle 
finanze,  delle funzioni, delle attività e delle passività della CDP, 
anteriori alla trasformazione,  trasferite al MEF ai sensi dell'art. 5, 
comma 3, let tera a) del decreto legge 269, nonché la gestione  di ogni 
altra funzione di rilievo pubblicistico e attività di in teresse  generale  
a sseg n a ta  per  atto normativo,  amministrativo o convenzionale;

■ la fornitura di servizi di ass is tenza e consulenza in favore dei soggett i  
indicati al primo punto o a supporto delle operazioni o dei soggett i di 
cui al secondo punto.

Con riguardo alla s tru ttura  organizzativa di CDP vigente  al 31 dicembre  2013, 
fanno riferimento alla Gestione Separa ta  le Aree Enti Pubblici, Impieghi di 
interesse  Pubblico, Progetto Innovazione Operativa, Relationship Management,  
Risparmio Postale, Supporto aN'Economia, la Commissione Parlamenta re  di 
Vigilanza, nonché le attività afferenti al Risparmio Postale svolte aN'interno 
dell'Area Finanza, e le attività di gestione delle partecipazioni in Gestione 
Separa ta  svolta all ' interno dell'Area Partecipazioni.
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Gestione O rdinaria
Ogni altra attività o funzione della CDP non specificamente attribuita alla 
Gestione Separa ta  è svolta dalla Gestione Ordinaria. Quest 'ult ima, pur non citata 
specificamente nell'articolo 5 del decreto- legge 269, rappresenta  il complemento  
delle attività svolte dalla CDP non a sseg n a te  per legge alla Gestione Separa ta .
In particolare,  lo s ta tu to  della CDP prevede -  ai sensi  dell'articolo 5, comma 7, 
let tera b) del decreto- legge  269 -  tra le attività finalizzate al raggiungimento 
deH'oggetto sociale non a sseg n a te  alla Gestione Separa ta :

• il f inanziamento,  sotto  qualsiasi forma, ivi compreso  l 'acquisto di crediti di 
impresa,  delle opere ,  degli impianti, delle reti e delle dotazioni destinati 
alla fornitura dei servizi pubblici ed alle bonifiche, mediante  l'utilizzo di 
fondi provenienti dall 'emissione di titoli, dall 'assunzione di f inanziamenti e 
da altre operazioni finanziarie, senza garanzia dello Sta to,  con preclusione 
della raccolta di fondi a vista e con raccolta effe ttuata esc lusivamente  
presso  investitori istituzionali. A ta le  fine la società può e m e t te r e  titoli di 
qualsiasi natura ,  partecipativi e non, e può acquisire f inanziamenti da soci
o da terzi. La società raccoglie la provvista anche mediante l'utilizzo di 
contributi forniti a qualsiasi titolo dallo Stato,  da enti pubblici o privati e da 
organismi internazionali e di qualsiasi altra risorsa propria ed entra ta  
finanziaria compatibile con i fini sociali. In tale ambito la società potrà 
anche  effettuare attività di negoziazione per conto proprio di s trumenti  
finanziari derivati nel rispetto della normativa vigente;

■ la fornitura di servizi di consulenza e attività di studio,  ricerca e analisi in 
materia economica e finanziaria.

Da un punto di vista organizzativo confluisce nella Gestione Ordinaria l'attività 
dell'Area Finanziamenti .
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Servizi Comuni
Costituiscono Servizi Comuni le Aree con funzioni di servizio al business e con 
funzioni di supporto ,  indirizzo e controllo, gli Organi societari e statutari  (a 
esclusione della Commissione Parlamenta re  di Vigilanza, afferente  alla Gestione 
Separa ta ) ,  gli Uffici di Presidenza e deM'Amministratore Delegato e, ove prevista,  
la Direzione Generale.  Con riferimento all'Area Partecipazioni e all'Area Finanza 
occorre tuttavia precisare che,  ai fini della separazione  contabile, i costi e i ricavi 
di rispettiva competenza  sono suddivisi tra Gestione Separa ta ,  Gestione 
Ordinaria e Servizi Comuni a seconda della specifica attività a cui si riferiscono (a 
eccezione di quanto  già rilevato in riferimento alle attività relative al Risparmio 
Postale e alla gestione  delle partecipazioni in Gestione Separa ta ,  svolte 
r i spett ivamente  all ' interno delle Aree Finanza e Partecipazioni e afferenti 
esclusivamente  alla Gestione Separa ta ) .

Per maggiori informazioni sul s is tema di separazione contabile di CDP è possibile 
fare riferimento alla Relazione sulla gestione.
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Dati patrim oniali riclassificati

(migliaia di euro)

G estione
Separata

G estion e
Ordinaria

Servizi
Comuni T otale CDP

Disponibilità liquide e  altri impieghi di te so re r ia 1 4 3 .7 0 9 .6 0 5 3 .7 9 8 .2 2 8 (6 7 3 ) 1 4 7 .5 0 7 .1 6 0

Crediti v e rso  clientela e  v e rso  banche 9 7 .0 9 2 .8 8 2 6 .1 1 7 .7 0 0 - 1 0 3 .2 1 0 .5 8 2

Titoli di debito 2 2 .0 8 3 .4 0 3 9 7 0 .7 9 9 - 2 3 .0 5 4 .2 0 2

P artecipazion i e  titoli azionari 3 1 .5 1 5 .6 1 1 6 3 7 .1 7 1 5 4 0 .0 0 0 3 2 .6 9 2 .7 8 2

R accolta 2 8 3 .0 2 1 .1 7 6 8 .9 1 8 .2 5 6 - 2 9 1 .9 3 9 .4 3 2

- d i c u i ra c c o lta  p o s ta le 2 4 2 .4 1 6 .7 0 6 - - 2 4 2 .4 1 6 .7 0 6

-  d i c u i ra c c o lta  d a  b a n c h e 1 8 .2 5 5 .7 2 5 4 .4 7 8 .5 6 1 - 2 2 .7 3 4 .2 8 6

- d i c u i ra c c o lta  d a  c lie n te la 2 0 . 0 0 6 .3 4 2 1 6 0 - 2 0 . 0 0 6 .5 0 3

- d i c u i ra c c o lta  ra p p re s e n ta ta  d a  t i t o l i  o b b lig a z io n a r i 2 .3 4 2 .4 0 2 4 .4 3 9 .5 3 5 - 6 .7 8 1 .9 3 7

Dati econom ici riclassificati

(miqiiaia di euro)

G estion e
S ep arata

G estion e
Ordinaria

S ervizi
Comuni T otale CDP

M argine di in te r e sse 2 .5 1 4 .3 2 2 2 5 .0 7 7 (3 ) 2 .5 3 9 .3 9 6

Dividendi e  Utili (p e rd ite ) delle partec ipaz ion i 1 .9 7 2 .9 6 2 1 0 7 .0 6 9 - 2 .0 8 0 .0 3 1

C om m ission i n e tte (1 .5 8 9 .5 2 8 ) 7 .6 1 1 (9 3 1 ) (1 .5 8 2 .8 4 8 )

Altri ricavi ne tti 7 0 .5 2 6 6 .4 3 4 - 7 6 .9 6 0

M argine d 'in term ediazione 2 .9 6 8 .2 8 1 1 4 6 .1 9 1 (9 3 4 ) 3 .1 1 3 .5 3 8

R iprese (re ttifiche) di va lo re  n e tte (1 6 .4 1 8 ) (2 8 .8 7 3 ) - (4 5 .2 9 1 )

C o sti di s tru ttu ra (1 6 .3 4 5 ) (3 .6 4 6 ) (1 0 7 .2 2 0 ) (1 2 7 .2 1 1 )

R isultato  di g e s tio n e 2 .9 3 5 .9 5 0 1 1 5 .1 6 0 (9 7 .8 2 2 ) 2 .9 5 3 .2 8 9
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BILANCIO
CONSOLIDATO

( E s e r c iz io  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 )
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FORMA E CONTENUTO 

DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2013

Il bilancio consolidato al 31 dicembre  2013 è  s ta to  redatto  in conformità alle 

vigenti disposizioni normative  ed è costituito da:

>  S t a t o  p a t r im o n ia l e  c o n s o l id a t o ;

>  C o n t o  e c o n o m ic o  c o n s o l id a t o ;

> P r o s p e t t o  d e l l a  r e d d i t i v i t à  c o n s o l i d a t a  c o m p le s s iv a ;

>  P r o s p e t t o  d e l l e  v a r i a z i o n i  d e l  p a t r i m o n i o  n e t t o  

c o n s o l id a t o ;

>  R e n d ic o n t o  f i n a n z i a r i o  c o n s o l id a t o ;

>  N o t a  in t e g r a t iv a  c o n s o l id a t a .

La Nota integrativa è costituita da:

P r e m e s s a

P a r t e  A - Politiche contabili

P a r t e  B - Informazioni sullo S ta to  patrimoniale consolidato

P a r t e  C - Informazioni sul Conto economico consolidato

P a r t e  D - Redditività consolidata complessiva

P a r t e  E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

P a r t e  G - Operazioni di aggregazione riguardanti imprese  o rami

d'azienda

P a r t e  H - Operazioni con parti correlate

P a r t e  I - Accordi di pagam en to  basati su propri s trument i

patrimoniali

P a r t e  L - Informativa di se ttore

A ll eg a t i - Allegati al bilancio consolidato
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PROSPETTI DI BILANCIO 

CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 2013

Stato patrimoniale consolidato 

Conto economico consolidato 

Prospetto della redditività consolidata complessiva 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato

Rendiconto finanziario consolidato
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(migliaia di euro)
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

Voci d ell'a ttivo 3 1 /1 2 /2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2

1 0 . Cassa e disponibilità liquide 737 350

20 . A ttiv ità  finanziarie de ten ute  per la negoziazione 2 .5 7 4 .2 4 2 3 .7 6 5 .6 6 0

4 0 . A ttiv ità  finanziarie disponibili per la vendita 6 .5 3 2 .7 0 2 6 .2 5 6 .9 6 6

50. A ttiv ità  finanziarie d e ten u te  sino alla scadenza 1 9 .9 1 4 .7 3 9 1 8 .2 5 3 .7 6 2

60 . Crediti verso banche 1 8 .6 7 2 .9 4 2 1 8 .5 0 2 .7 8 9

- di cui a garanzia co v ered  bond - 575.162

70 . Crediti verso clientela 2 4 5 .7 9 2 .4 5 1 2 4 1 .5 3 9 .6 1 0

- di cui a garanzia co v ered  bond - 2 .102 .395

80 . Derivati di copertura 9 6 1 .8 2 6 1 .1 9 0 .9 8 4

100. Partecipazioni 2 0 .4 7 4 .4 4 6 2 0 .7 5 7 .8 1 2

110 . Riserve tecn iche  a carico dei riassicuratori 82 .185 106 .305

120. A ttiv ità  materiali 1 3 .5 2 4 .6 5 0 12 .2 4 7 .5 3 4

130. A ttiv ità  immateriali 

di cui:

2 .7 8 9 .7 7 6 8 9 2 .8 3 3

- avviam ento 1 .7 9 3 .7 8 7 4 8 5 .8 9 7

140 . A ttiv ità  fiscali 2 .1 9 4 .8 9 6 1 .1 9 4 .5 3 5

a ) correnti 1 .4 4 6 .4 9 8 544 .201

b) an tic ipate 7 4 8 .3 9 8 6 5 0 .3 3 4

160 . Altre a ttiv ità 6 .9 5 1 .8 4 7 4 .2 0 2 .9 0 1

T otale d e ll'a ttiv o 3 4 0 .4 6 7 .4 3 9 3 2 8 .9 1 2 .0 4 1


